
 

Storie	false	e	poli-che	sbagliate 

Sappiamo quanto difficile possa essere raccontare la verità e quanto poco fru6uoso in termini di vo7 sia 
spiegare ad un popolo che la situazione del paese in cui vive e lavora sia semplicemente rappresentabile 
con una nave inesorabilmente alla deriva. Sia chiaro, non pensate nemmeno un secondo che adesso ci 
proveremo noi a farlo in queste poche righe!!! Solamente la poli7ca può parlare al popolo mentre noi 
possiamo solo sperare di arrivare a dialogare con poche cen7naia di persone. Tu6avia, come sempre 
abbiamo fa6o in passato, non vogliamo addentrarci in ragionamen7 e considerazioni poli7che (anche 
perché sarebbe una le6ura troppo lunga) soffermandoci sull’analisi di numeri che, sebbene qualcuno potrà 
sempre sostenere che siano interpretabili, dal nostro punto di vista lasciano invece pochissimo scampo. 
Come mol7 di voi già sanno in quanto ci leggono da diverso tempo, le nostre newsle6er sono sempre state 
cara6erizzate da contenu7 che di fondo hanno una analisi indipendente degli accadimen7 economici e 
finanziari. La nostra informazione, i da7 che raccogliamo, gli ar7coli dei giornalis7 che leggiamo, sono altresì 
ricava7 principalmente da fon7 indipenden7 e autorevoli. Tra le varie le6ure che in questo mese di agosto ci 
hanno par7colarmente colpito per la capacità rappresenta7va di una situazione vi è quella di un giornalista, 
Alberto Brambilla, che con una chiarezza disarmante espone un' accorta analisi dei da7 riguardan7 la spesa 
nazionale per protezione sociale, il peso del fisco o, ancora, la diffusione della povertà economica. E' la 
prima volta che riproponiamo interamente dei contenu7 scriP da altre persone ma in questo caso la 
completezza e la condivisione del messaggio non abbisogna di ulteriori commen7. Pensiamo pertanto che 
valga assolutamente la pena rimandarvi dire6amente al suo link per non farvi perdere nulla di tu6e le 
informazioni disponibili. 
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